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di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Era uno degli ultimi giorni del­
la campagna elettorale per le am­
ministrative del 25 muggiti. Nelle 
etan/o dell'Istituto, tra qtu-Mu e 
quella discussione «ciclitififa o 
erudita, penetravano i dibattiti del 
mondo «grondo e terribile >: i 
grossi volumi restavano per qual­
che tempo aperti sul tavolo sem­
pre alla stessa pagina, mentre gli 
Mndiosi si fermavano a «cam­
biarsi idee ed impressioni. In unti 
di queste soste del ln\oro, ceco 
Tarmisi incontro pieno di tom-
bnttivjtà un'amico di « terza for­
za >, e rivolgermi In pnroln con 
veemenza: « Perche lo avete la-
scinto parlare? è uno scandalo! 
dovevate impedirglielo a tutti i 
costiI > < Mn chi? > < E lo doman­
di? Grnzinnil» Cercnndo di fer­
mare, di placare la sun irruenza 
accusatricc gli feci notare che 
noi intendevamo evitare in tutti 
i modi le risse elettorali tanto 
desiderate dai nostri nvvcrsnri, far 
giungere in porto la campagna c-
leitornlo senza torbidi: tutto inu­
tile: « Lo so. lo so: non da ogg* 
voi siete deboli nel confronti del 
neo-fn«cismo ». E giù i soliti rim­
proveri: l'amnistia Togliatti del 
1946, questa e quella apertura ver­
so i giovani neo-fascisti in buona 
fede, la richiesta dì rinvio, al 
Senato, della legge .Scelba. Cer­
cai di spiegare, senza pero pren­
dermela per l'attacco: mi compia­
cevo anz,i per il rinnovato ardore 
antifascista dell'amico e collega. 

Fu perciò con sincerità e inge­
nuità. con l'idea di trovare in lui 
una pienn rispondenza, che circa 
una settimana dopo (snra stato 
forse il trenta di maggio) mi pre­
cipitai nclln stanza con una « ul­
tima edizione della sera » ancoro 
fresca di inchiostro e gli dissi: 
< Hai visto che cosa succede in 
Francia? siamo ormoi all'aperto. 
brutale tentativo di un colpo di 
Stato fascista! > « Non sono d'ac­
cordo con te — rispose con fred­
dezza l'amico di terza forza — 
TI tuo è un atteggiamento di par­
te: io penso che Pinay agisca in 
modo legale e democratico >. 

I/episodio — anche se non più 
recentissimo — mi sembra piut-
tosto rappresentativo dell'attuale 
orientamento politico di gran 
parte delle « terze forze > (com­
prendendo in rsse le zone antifa­
sciste della Democrazia cristiana). 
Oh. nuanto nobili gli interventi 
alla Camera di democristiani e 
terza-forzistì, che ricordano con 
sdegno le persecuzioni e gli arre­
sti fnscisti dei deputati dell'oppo­
sizione. le invasioni squadristiche 
delle sedi delle organizzazioni po­
polari. i sequestri arbitrari di 
giornali! Eppure, gli stessi uomi­
ni. i loro giornali. Ì loro gruppi 
politici, non solo non sono insor­
ti con sdegno nei giorni dell'ar­
resto di Duv-los. delle perqnisizto-
ni e dei saccheggi polizieschi nel­
le sedi delle organizzazioni po­
polari francesi, nei giorni delle 
montature giudiziarie, dei seque­
stri di giornali e stampati: ma 
Iinnno. quasi tutti, approvato la 
azione dì Pinav comr nna mano­
vra preventiva di < difesa della 
democrazìa >. 

Singolare stravolgimento! T/oc-
chio di questi « antifascisti > è 
rapace di riconoscere il fascismo 
solo guardando indietro. Terso il 
p a c a t o : di fronte al presente essi 
<nno ciechi. Proprio come gli in­
dovini nella quarta holeìo dello 
Inferno di Ponte. e « i procedono 
con la testa all'indietro. e solo 
quello che è tinto sono capaci di 
irdcre e comprendere: € che dal­
le reni era tornato il Tolto - ed 
indietro venir eli conTenia - per­
chè il veder dinanzi era lor tol­
to •». Basterebbe che essi guardas­
sero in ovanti per riconoscere. 
quasi pnnto per ponto, il pro-
cramma del fascismo Trcchio, che 
essi aspramente condannano, nella 
nuova offensiva reazionaria dei 
Pinav. degli Sceiba, dei Concila. 
T nuovi leader della reazione 
hanno cosi «car«a fantasia! Kssì 
ricopiano eli affi d*accn«« nVì 

< !ì'ft^n«nni r» contro ì dirigenti 

comunisti dagli archivi del Tri­
bunale Speciale o addirittura'dal 
nrimo maldestro tentativo di 
Mussolini, il processo del 1923 
(ricordate? « gli ordini di Mosca >, 
lo spionaggio, il e complotto », tal 
quale come oggi); trascrivono pa­
ri pari, e forse addirittura peg­
giorano, quella legge elettorale 
Acerbo del 1924 che segnò la fi­
ne della democrazia parlamenta­
re in Italia; propongono un com­
plesso di leggi speciali che solo 
per il nome si differenziano dalle 
leggi eccezionali fasciste. 

In fondo, il più sincero degli 
antifascisti di ieri 6 colui che ti 
dice: f so bene che tutto ciò ri­
corda da vicino il fascismo, ma 
uccello qualsiasi cosa pur di evi­
tare la rivoluzione soddis fo , \n 
dittatura proletaria, il comuni­
smo ». Una tale posizione merita 
a mio avviso di essere attenta­
mente discusso. In realtà, nella 
sua apparente logica, essn e una 
posizione illogica, è una posizio­
ne che porta al risultato diretta­
mente opposto n quello che i suoi 
sostenitori si propongono. In Ita­
lia. come in Francia, gli attuali 
governi anticomunisti no n hanno 
di fronte a sé dej piccoli gruppi 
terroristici, settori, e neppure un 
movimento di masso orientato 
(sia pure solo propagandistica­
mente) verso il rovesciamento in­
surrezionale dei rapporti politici 
e sociali, quale potcwi essere il 
movimento socialista (Turati «•Tro­
vo* compresi) di trenta o quaran­
tanni fn. No. In realtà politica di 
quest'ultimo periodo storico e ben 
diverso (ed è quella che conta: { 
pioni K. le bombe al tritolo, i pic­
cioni viaggiatori e tutte le nllre 
storielle non la cambiano davve­
ro). In rcolta, i governi antico­
munisti di Italia o di Francia si 
trovano di fronte un movimento 
popolare non solo amplissimo co­
inè estensione numerica, o per In 
influenza che esercita sui più di­
versi strati sociali, ma straordi­
nariamente aperto per la nuova 
prospettiva politica che dn anni 
ed anni presenta a tutta la Na­
zione: la prospettiva di unn coe­
sistenza pacifico tra il mondo 
capitalista e il mondo socialista 
in politica estera, la prospettiva 
di uno sviluppo unitario, legale. 
costituzionale del paese verso 
quelle grandi riforme sociali che 
tutti sentono — i più con speran­
za, i pochi con angoscia — come 
mature, vicine, ineluttabili. 

Non sembri uo paradosso: ma 
in questo momento, chi esercita 
una radicale critica di fatto alla 
prospettiva del socialismo demo­
cratico. gradualistico, costituzio­
nale. chi va facendo con le sue 
azioni una convincente propn 
ganda alla necessita di un rove­
sciamento insurrezionale del po­
tere delle classi possidenti e alla 
conscguente dittatura proletaria. 
sono proprio gli uomini dell'im­
perialismo americano, coloro che 
alla legale e pacifica avanzata 
delle forze popolari rispondono 
con il nuovo patto anticomintern. 
con le nuove leggi eccezionali. 
con un tentativo di rinnovata dit-
totnra dei gruppi monopolistici. 
O voi che seguite In * linea ame­
ricana » ncr paura del comuni­
smo: rendetevi confo che batten­
do la strado di Pinnv o quelln 
che pare vagheggi Concila un 
solo risultato è cerfo, a scadenza 
non lunira. e àoè la radicalizza-
zìone delle grandi masse popola­
ri. il consenso di nuovi «frati e 
di nuovi eruppi sociali alla pro­
spettiva del socialismo e ilei co­
munismo. Sono proprio eli Scei­
ba. i Concila e i Pinav che stan­
no convincendo il nicco'n borcfto-
se desideroso d» nn socialismo pa­
cifico. eraduole. moderato dello 
realtà dello lotto di classe dell? 
imno*«?bilifA di eiunirere «He più 
modeste riforme «orini;, finche 
il paese sarà dominato dai erup­
pi ìmnerialisfici di casa e di fuo­
ri. della necessitò di una enereiea 
lotta unitaria per difendere il la­
voro. ì snof diritti. In «na orga­
nizzazione. le «ne libertà. 

l.r due Rcniclle «li Inuriil llrrgmnn nomino per In primi» voli» dinanzi 
aU'obhlrUlvo, assieme allu intuire, ni padre e ni fratellino 

CUI STA DIETRO A TAFT E AD E1SENHOWER 

Due etichette diverse 
per due bottiglie vuote 

Tra repubblicani e democratici - Sostenitori del generale - Il " Wa­
shington Post " rileva la volontà di pare del popolo americano 

Ui campagna per lo elezioni prò- appariva abbastanza logico perche 
sidonzlall negli Stati Uniti è ovun 
qui» seguita con loigo Interesse dal 
pubblico, probnhMmonte più cho In 
ogni nltrn occasione del genere. 

Gli osservatori cicli.» vita politica 
nniufiMina avevano già prlmn rile­
valo che non e facile stabilire dove 
finisca un partilo e cominci l'altro 
ed t> un fatto che 11 programma e 
l'azione dot due maggiori partiti 
d'America non sono inni siati trop­
po chiari e prcrlsi. Nel secolo pas­
salo un eminente studioso della 
MIMMI o Auletica, T»ord Flrvce, de­
finiva 1 due partiti degli Stati 
Uniti come due bottiglia vuote con 
etichetta diversa che venivano 
riempito di unn qualsiasi sostiin/n 
secondo Ir necesiHA immediate Ma 
Ottc-t'iinno il contenuto dello due 
bottiglie i\ cosi vicino iiU'Idcntlta 
che solinolo il palalo politicamente 
più sensibile può distinguerò l'uno 
dtill'nltto 

l'reudinmo il K<uornle Kisenho* 
wei. Per lungo tempo nessuno sep-
po con qunlc partito fosso .schie­
ralo Non molto tempo fa, lo stesso 
pi evidente Trutnnn considerava 11 
generale un democratico, il cho 

Elseiihower aveva sostenuto la pò 
lltlcn estera di Trumon *u tutta la 
lima. Peislslevnno voci cho II ge­
nerale avrebbe sollecitato la stia 
nomini' a cnndldnto da pnito dui 
democratici. Ed nuche quando cali 
annunciò la sua adesione al repub-
blicnnl la questiono non era an­
cora del tutto chiara. 

Naturalmente Klsuiihower sareb­
be un candidato niigutubilo per 
circoli Influenti, con importanti 
Interessi uffa i litici. Essi sentono 
che avrebbe la mano forum e trat­
terebbe I problemi Interni ed e*te-
rl senza «non sensi liberali ». )<u 
Usta del nomi che appoggiano II 
generale e molto •-l^nlflciiUvii. VI 
ti oviamo J. Watson, dirigente del­
l'» International numnes* N'Inciti­
ne* »; Henry Kord I?: Henry Luco. 
l'editore di Time, l.'fe o «"nrt «rie, 
Il (pialo e legato con hi cnsn Mor­
gan; l rappresentanti degli luto 
ressi bancari Dlllnn Ilend. 

IVnltro canto, essendo Elsenhn 
wer un generale, e visto sfavore 
viilmcnto da molti americani. Fino 
n poco tempo fa eia tiiidlrlone 
negli Striti Uniti cho l'ammlnliitia 

L'ULTIMO FILM DI JOHN 11USTON AL FESTIVAL DI LOCARNO 

iltia eoppia eccezionale 
neU'Jlfrica misteriosa 

l'Iogurt <> I.» Ht'phurti nulla g iung la - °<Ui regina africana,, e un viaggio strabi­
l iente- Successo di "Rotila oro 11, , - "Processo alla città, , nuovo film <li Zampa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOCARNO. 1» - Proiettato nel 
primo .spellatolo serale, Roma 
ore 11 di Giuseppe De Santi*, 
annunciato in Svizzera come « il 
/iLiii di fui ti oli ansi della cine­
matografia italiana», ha prodotto 
una arando impressione sul pub­
blico e sui critici della stampa 
esfera. 

Gli ullimt film presentati In 
questi giurili al Fcsfiwil sono: 
gli americani L,n reglnn nfrlcanu 
e Canzone del mio cuore, l'nu-
striaco Amore infernale, il tede­
sco Notti sulle strade, e, ieri 
mattina, l'italiano Processo alla 
città. 

Il film più interessante della 
selezione americana è senza dub­
bio La regina africana. Immagi-
tc un piccolo battello, una caf­
fettiera, una carcassa a vapori' 
che discenda lungo un fiume del 
Conyo non scanalo sulle carte 
geografiche, superando in qual­
che sbalorditivo modo le rapide e 
le cascate, impantanandosi nella 
ft>resta. per raggiungere un plau­
de Iai;o (come se i»i Africa ì fiu­
mi andassero a finire nei gran­
di laohi, mentre fn realtà escono 
dai laahi ver andarsi a gettare 
net ihare). tvìmaginate che su 
questo trabiccolo prendano posto 
soltanto due personaggi, l'uno, il 
il padrone, un canadese che pi 
disimpegno il servizio postale. 
sempre pieno di gin, irsuto e lo­
goro. iva buon diavolo: e l'altra 
una zitellona inglese metodista, 
lima ossa e compunzione, ma ca­
pace d'improvvise temerarietà e 
perfino, a un certo momento, di 
divenire donra. 

Immaginate che la navigazione 
della strana coppia avvenga allo 
scoppio della prima guerra mon­
diale, nel 1914, quando gli ufi 
mi tedeschi erano ancora in Afri­
ca. e che la 2tfcIIona, miss KOXP 
tra una tazza di tè e l'altra, com­
postamente sorbite in cospetto 
deVa giungla, sotto i nubrifraqi 
tra le insidie dei nemici dei coc-

Una inquadratura di-Ila «Regina africana», l'ultimo film del r ec i ta 
americano John lluston. presentalo al Fenili al cinematografico di 

Locamo. Nella foto; Htimphrey Rogart e la Hepburn 

<£a ronda di noUe 

REALISMO DI SACRESTIA 
Ti Quotidiano risponde con inu­

sitata logorrea alla nostra pole­
mica sulla e estetica del passapor­
to*, la nuova esletica del Viminale 
che intende negare l'accesso al 
mercato straniero dei film italiani 
realtsttci. con la stessa motivazione 
tn base alla quale si è tolto il 
passaporto allon le Di Vittorio. 

Avevamo notato anche la singo­
lare ammissione del Quotidiano. 
che accomunava i film realistici 
italiani e gli articoli di Di Vittorio 
alla grande narrativa dellOttocento. 
Il Quotidiano, dunque, risponde. 
Risponde innanzitutto con una 
grossa bugia; e n nostro ragiona­
mento — dice — n riferisce alle 
pellicole che non erano «tate 
esportate, non a quelle ebe espor­
tate avevano ottenuto successo a. 
So. no no. questa è una bugia 
grossa così, e pietosissima, che vi 
corre sulla fronte. Comunque vt 
assolviamo, senza infierire. Dite tre 
pater, e sarete mondi. Tanto ptik 
che. poi. il Quotidiano svolge un 
ragionamento veramente gustoso. 
che ci dà modo di continuare la 
polemica: «Se la cinematografia 
.sovietica — dice II Quotidiano — 
ci cesse delle pelliccio realiste, 
nelle quali la vita russa con k> 
sue miserie e le sue conquiste. « • 
Risse fedelmente speccnlata, sa* 
non protesteremmo quando t re­
gisti comunisti nostrani cercano <r. 
dtp'r.gere una Italia tutta miserie. 
insfiustizle. angherie, «fruttamentoa 

£* eaoftaiRente quello a cui 
si voleva giungere, volevamo giun­
gere alla ammissione esplicita che 
U miudisio espresso Sui film ita* 

liani dai rappresentanti del Go­
verno democnsttano è esclusiva­
mente un giudieio politico, mnxt 
un giudizio di parte. E" reratnenie 
assai strano che per giudicare ti 
cinema italiano, si debba preventi­
vamente giudicare — e male — il 
cinema sorietico. Si tratta di quet 
film che, del resto, ti redattore del 
Quotidiano non può avere vedu­
to. perchè la presidensm del con­
siglio dei Ministri non usa con­
cedere loro visti di censura, lm 
estetica del passaporto è quindi 
duplice, è una estetica di andata 
e ritorno. «Ogg*. 11 cinema, prima 
ancora di arte, é diventato propa­
ganda s. dice ti Quotidiano, e non 
per deplorare un misterioso asser­
vimento alla • propaganda comu­
nista ». ma per auspicare una pro­
paganda di altro genere: la pro­
paganda che. all'estero, dovrebbe 
mostrare una Italia felice per 
grazia del piano tltP e delle iar-
.rocchie una propaganda dt Stato. 
insomma che neghi agii arWti 
ogni liberta e ogni autonomi*. 
«l vorrebbe fare del cinema quello 
stesso che m vuole fare delta 
stampa attraverso la legge giugu-
Utorta. Ma la voce dei giomaumti 
che si è tenta contro la legge fa 
presumete che eguale e ptu fon* 
atro la voce degli artisti, degli 
uomini di cintm*. contro Tittitu-
etone di un realismo di sacrestia. 

« K O B * n passaporto all'arte al 
bello cne Togliamo negare, bensì 11 
passaporto al falso •. r come osate 
aenaare off ortftff ftoftani A e»-
aere dei mentitori? Chi vi 6* 
questo diritto di erg&vt m giu­

dici del vero e del falso? « AI falso 
dei vari registi comunisti, come 
al falso di DI Vittorio, come ad 
eventuali fa!sinca7Ìor.'. di Vfrrga • 
di De Marchi ». Il linguaggio è 
assai chiaro: te vi fosse, in Italia. 
un nuovo grande uomo come Oto­
vanni Verga, costoro gH neghe­
rebbero il passaporto e il diritto 
di stampare le sue opere. Ma tutto 
ciò è per lo meno ridicolo, E not. 
che starno stati più volte, e sem­
pre a torto. areuvUi di dimenti­
care la sfera dell'arte per quella 
della politica, vi diciamo ancora 
una volta che runico giudizio va­
lido è. oggi come ieri, quello del­
l'arte. xoi giudichiamo sul piano 
detratte — secondo l canoni del 
realismo — il cinema sovietico, e 
con noi così lo giudicano gH arti' 
stt italiani che da quel cinema 
Danno ricevuto una grande lezione. 
Sol giudichiamo sul piano delTarte 
il cinema americano, e exm Huscia-
mo a ^rser^re le opere migliori. 
quelle di Chaplin. di Wgler. ad 
esemplo. Soi giudichiamo sul piano 
delTarte — secondo i canoni del 
realismo — il cinema italiano, e 
incontriamo ctA su questa strada 
una schiera foltissima di uomini 
Molti di essi non sono davvero co­
munisti. ma sono uomini che noi 
comuni*!* sappiamo valutare, sti­
mare. difendere, ed esaltare se 
occorre, n nostro giudizio è coe­
rente. cristallino, razionale. Non 
nasce nei corridoi delle Questure, 
nella penombra delle sacrestie, nei 
polverosi uffici di un* censura più 
setacea che miope. 

te. 

codridi, dcpfi irisetti velenosi 
delle sanguisughe e delle formi­
che guerriere, convinca il suo 
ntacilento e lercio compagno di 
viaggio, signor J4Untili, poi dior­
ite, a farsi la barba e a silurare, 
con ordigni costruiti sul posto. 
una cannoniera tedesca, la Luisa, 
la quale, perlustrando il grande 
lago, impediva alle truppe inglesi 
di venire avanti. 

Immaginare tutte queste av­
venture. già raccontate in un li­
bro da C. S. Forester, l'autore 
del Capitano Hornblower. e al le­
gramente ripre*e dal regista John 
Uuston. ex giornalista, ex pupi-
latore, appassionare di caccia 
grossa, temperamento bollente e 
uomo sostanzialmente progressi­
vo, ricco d'ingegno, simpatico 
compagnone, che per girareil film 
è andato nel Congo e nell'Uganda 
con soldi americani e « troupe • 
inglese in compagnia del vecchio 
amico Hnmphreit Bogart (il qua­
le aveva già lavorato con lui in 
quattro film) * dell'ill-utre a t ­
trice Katharine Hepbvrn, bandita 
da Hollywood. 

Immaginate il facoro appaMi'o-
nato e massacrante sul continen 
te africano, eseguito tra difficol 
tè tali da far impallidire quelle 
Incontrate e sempre superate dal 
battello /furiale delta storiella di 
Forester: mezza « troupe » a let­
to per le febbri, le scene princi­
pali girate in zattera, « Kaf te » 
Hepburn che perdeva continua­
mente peso e ischeletriva ancor 
di più. 

Immaginate tutto questo, un 
technicolor fin troppo vivace, 
dialoghi brillanti, un incalzar di 
scene e di sorprese come già nel 
Tesoro della Sierra Madre, una 
ironia a fior di velie, un pen­
colare del regista tra il ci credo 
e fi non ci credo tra la presa 
in giro e la presa sul serio tra 
il faceto e il tenero e il patetico. 
fra la grossa sparata e la rifles­
sione arguta; immaginate soprat­
tutto uno recitazione fenomeno' 
le, controllatissima e spontanea, 
pittoresca e fine, continuamente 
creativa e incentiva dei due at ­
tori. e avrete, finalmente, un qua­
dro abbastanza esatto d e l . film 
La reRina africana 

The african queen è il nome del 

la coppia, una coppia a vero dire 
che, quando si bacia può anche 
far pensare ai versi di Baude­
laire — ricordati da Sadoul: La 
dame de coeur et le valet de pi­
qué Darlent sinistrement de Ieurs 
nmouru defuntes »; ma che so­
prattutto conduce un * menage » 
divertente e spassoso. Humphrey 
Bogart lo ritroverete diverso dot­
te sue ultime e dalle sue prime in 
terpretazfoni; ripete, ri, alcuni 
suoi « tic » tradizionali, ma sta­
volta il suo personaggio è più vu-
rio e vivace, più completo 

La Hepburn non gli resta 
indietro, con le sue i-spresshinx 
sfumate, i suoi gesti semplici e 
immediati, il castum* chn porta 
come fosse tempre stato il suo e 

che esprime Ittita uva «icnlrtlifrt 
un'epoca: infine il pratiche} 

della sita figura, utenamentc ri-
.icallato dalla r.wurfoli/i» 'd ia 
sua coni mozione di doi>ri(i 

/uriubbuimcnfc il regista llu­
ston ha saputo dirigere i suoi pro­
tagonisti in maniera perfetta. Da 
te a lluston una (rama con (ante 
avventure ed egli sarà rcmirc 
a posto. Perfino troppo a posto: 
che e il difettacelo della Reni'»a 
africana, come dei suoi film pre­
cedenti. Strada facendo, quei nuoi 
due personaggi Uniscono coi lo 
avere troppe emozioni « esterne » 
da smaltire. E se non si stanca­
no loro, arriviamo noi affaticati 
alla mòta. Naturalmente, alcuni 
incontri sono assai gustosi, co 
me il primo incontro coi tedeschi 
del fortino: l'ufficiale non può 
centrare la carcassa che gli scor 
re davanti sul fiume, perchè al 
momento buono, quandi ha preso 
la mira, gli si appannano gli oc­
chiali! 

Uuston — che adesso si trova 
a Parigi alle prese con Toulouv-
l autrec — è soprattutto un ma­
gistrale creatore di Pittoreschi ti-
;.•/ umani: il corpulenta gangster 
del Mistero del falco, il vecchio 
cercatore d'oro del Tesoro della 
Sierra Madre (interpretato da suo 
jiadre, il compianto Walter), la 
alcolìrzala dell'Isola di corallo 
(Cfaire Treuor). il poliziotto fa­
s c i l a di Stanotte sorgerà il sole 
(Pcdro Armendariz), i vari ban 
diti di Giungla d'asfalto, i giova 
ni soldati di fronte al macello del 
la guerra neVa Prova del fuoco. 

Il film di Luigi Zampa Pro­
cesso alla cit à. di cui varrà la 
pena di riparlare, interpretato 
da Nazzari, Paolo Stoppn e Sil­
vana Pampanini. è basato sulla 
inchiesta condotta nella Napoli e 
dintorni dell'inizio di secolo per 
scoprire gli autori di un duplice 
delitto, e illustra il diuerso pro­
cedimento seguito dalla polizia 
che si accontenta di arrestare gli 
esecutori, e dalla magistratura. 
che vuol risalire ai mandanti an­
cor più responxnbflf. fi giudice 
istruttore, inflessibile e fortuna-i 

r.lono non dovcwo ersero inppresen-
lalii da militati. Hiiicosivnmcntc, 
qtie«ln tradizione * «Indi abbaudn~ 
nula. 1 mllUnrl couiineliirio uri over 
voce nel ptolitemi uovemnllvl, »po-
Cinlmente In politica e l e n i . Una 
pnrlo CICKII elettori americani te­
mono, e rimi n Iorio, clic uri tfettc-
ialo itila preniileit/u nlKuinchcr^bho 
non »olo In drllnltlvn militarizza­
zione della viln americana, ma ima 
altra Kticrta mondiale. 

Circa le (|ur<c(|oiil liilrriie, Joseph 
Wnrnh del ChrNlmu .Science Moni­
tor Ita defluito le opinioni di j'.lso. 
nlicwer coni" « n destra lei centro 
— for*p uncho più a denta (Il 
quello del «tornitore T.ift • ~ ed 
eniere a detti a di Tnft. nlunllha 
pi'crc più tcnllftla del te tjt Uni­
ted StiltcM Neil'* and IVnrM /tepori 
Il 2H mai/o diceva din <-.c Kliculio-
wer fonti? italo de l lo prcildente, 
le »pe«o militari «sarebbero rima­
nte Ingrtiti, le laiio sarebbero au­
mentate, la politica mrcbbt» Mala 
fatta da uomini d'affaiI come Paul 
Ifoffman, Lucimi Clay e Itenty 
Ford II, o In • mirri» fridda „ sa­
rebbe continuata. 

Ma 11 generalo Klienbower non 
6 ancon» candidato repubblicano nel 
momento In cui scriviamo. Kgli 
ba un forlo rivale nel sonatore. 
Taft. A differenza di Klscnhower, 
Tnft non •»• 6 compramelo nella 
politica citerà dcirammlnHtrazione 
Trtimnn. E mentri? Elucnbowcr è 
appoggialo (laidi Intereml nffnrl.itl-
cl legali con I cartelli tcdevchl, 
Taft ba dalla ina d i uomini I) 
cui denaro è Investito ncH'E«Jlre-
ino Oriento 

In (pianto al partito democratico, 
c«50 affronta le elezioni In situa­
zione di grave svantaggio. Oli In-
iiiccc;;'»! dell'America in campo In­
temazionale, |1 deterioramento del-
l'economia all'Interno, la rivela­
zione di unn corruzione ufficiale 
senza confronti dai giorni di Har­
ding, non promettono bene per I 
democratici. 

Mentre soltanto ranno scorto, n 
nll'lnlzlo di quest'anno, 11 Congres­
so ha approvato cifre astronomi­
che per gli armamenti, senza obie­
zioni, ora si metto avanti la ne-
cciilta di far economia e, con un 
occhio avll elettori. I parlamentari 
farrio discorsi commoventi sulla 
nccefilta di risparmiare II denaro 
pubblico Non induce (picMo a pen­
sare che l'eleltorr americano sin 
contrarlo allo sperpero di fondi 
per gli armamenti e aiuti militari 
all'estero' Crediamo d| si 

Kcccntrmentc vi nono state pa­
recchie dichiarazioni SURII insuc­
cessi In politica estera dell'attuale 
amministrazione, specialmente In 
merito alla vergognosa guerra di 
Torcn. Il 21 maggio 11 Wanhinafon 
Post scriveva: - Diventa sempre più 
evidente cho ti problema che più 
Interessa II pubblico è la meschi­
na. riprovevole, turpe guerra che 
gin da due noni si conduce «nillo 
penisola coreana e II modo come 
venirne fuori, l/i dichiarazione che 
Flsenhower farA a questo proposito 
sarà più d| ogni altra esaminata 

Celebrato a Roma 
l'Esercito albanese 
Una confcrenia dell'avv. Bugltarl 

Ieri pomeriggio, o iniziativa 
dell'Associazione Italiana per 1 
rapporti culturali con l'Albania, 
ha avuto luogo In via Savoia una 
riunione celebrativa del IX an­
niversario della costituzione del -
l'KsercIto popolare nlbaneie. Era­
no presenti, tra le altre peroona-
lltn, l'on. AUCIIHIO, l'on. Assennato, 
l'ori. Messlnettl. l'on. Sala, l'o-
tioicvole Ada Natali, l'on. Irene 
Coccoli o membri dellu Legazio­
ne nIbaneHO della Capitole. Do­
po duo brevi Interventi dell 'o­
norevole Audlslo e doll'on. Azzl, 
chiamato alla presidenza, ha pre­
so la parola l'oratoro uilici.-ile, 
Il vice presidente nazionale de l -
l'A.N.l'.l. nvv. Franco Bugllnri. 
Valendosi di efllcaci richiami 
dorici e tracciando In breve In 
rtorlu recente del popolo rtlbn*-
rii".e, l'avv. Bugllnri ha sottoli­
neato gli eccezionali progressi 
compiuti Xlaltn nuova Albania in 
ogni campo, dopo la liberazione 
dal giogo dello straniero e da l ­
lo sfruttamento. L'avv. Bugllnri 
ha cf i l la to la fraterna amicizia 
esistente tra 1 popoli Italiano o 
albanese, amicizia temprata nel­
la lotta contro 11 fascismo, ed 
ha condannato 1 tentativi com­
piili! dal governo clericale Ita­
liano per creare motivi di con­
trasto tra l due Paesi. L'oratore 
è stato calorosamente applaudi­
to dai presenti al termine della 
conferenza. 

LE P R I M E A ROMA 

Strada H«n/.a ritorno 
K' un dimetto assai mediocre o 

modesto, nnebo se corrotto nella 
reallzazz.iono. Hlcorria lontannrnen-
10 l-4i foresta pietrificata a in ge­
nere quel film, derivati per lo più 
da opere teatrali, nel qiinll uri 
gruppo di persone diverse tra loro 
per professione, per classe sociale, 
per cultura ecc. si trovano riunite 
per cause dt forza maggiore. SI as­
siste allora ad uno - scontro - del 
Vari caratteri, a volto Tntarosnarite. 
11 gioco riesce se la psicologia del 
personaggi viene adeguatamente 
approfondita, altrimenti 11 film ri­
sulta sciatto e privo di vita. E* 
questo 11 caso di .Vlrada spnza ri­
torno; film Inglese cho tenta di 
imitare 1 modelli d'oltre oceano. 
Tutta la vicenda ni svolge nella 
casa di un commediografo e di sua 
moglie; in essa si rifugiano tra 
evasi che alla line vengono cat­
turati dalla polizia. Malgrado al­
cuni strattagemmi formali, Il nlm 
manca della tensione drammatica 
voluta 

Vice 

Premio « Cattolica » 
«li poesia dialettale 

Il termine del concorso lettera­
rio -Cattolica-» per una poesia o 
un gruppo di poesie dialettali ch« 
esprimono elevati sentimenti verso 
l'umanità è stato prorogato al 15 
luglio. 

Le poesie, non più di cinque, 
Inedite o edite negli ultimi .tre an­
ni. devono essere dattilografate In 
cinque copie: è facoltà dell'autore 
firmarle col proprio nome o con 
uno pseudonimo, d» ripetersi In 
butta chiusa in cui siano contenuti 
il nome e l'indirizzo. 

La giuria, che si varrà anche del-
dadl elettori ansiosi che ancora Ma consulenza di commissari regio-
sperono nella pace al mondo-. Mal n n i | t è composta da: Luigi Russo, 
qualunque sia la dichiarazione che 
Il ceneraio Elsenhower possa fare 
all'elettore ansioso, una Cosa è chia­
ra: il popolo americano non ^ con­
tento di questa politica e vorrebbe 
vederla mutata 

Stando co«l le cose, non t sor­
prendente che I candidati rivali 
nella presente campagna elettorale 
facciano continuamente gesti di 
-pace» e si sforzino di convincere 
l'elettore che il candidato in que­
stione Intende assicurare un mi-
dioramento ddla situazione mon­
diale r -salvare l'America, cho 
nessuno mlnacc'a, dalla ruerra • 

O. ORLOV 

Presidente, da Lanfranco Garetti, 
Eduardo De Filippo, Filippo Fl­
uiterà, Salvatore Quasimodo, Emi­
lio Sereni, Giulio Trevisani, oltre 
che (con diritto di voto) dalla Se ­
gretaria del Premio Clelia Nou-
iian. 

Le poesie vanno inviate alla Se­
greteria del Premio, presso II Ca­
lendario dei Popolo, Via Senato 38, 
Milano. 

Dalla 
Inglese. 

rivista sovietica 
« Hcw« • 

In lingua 

Migliaia di pesci uccisi 
dal temporale nella Senna 

PARIOI 10 — Migliala di pese 
morti sono apparsi OKJTI nulle acque 
della Senna In sejrj,,'r> *' violento 
temporale di 'eri 

Le autorltA hanno «piegato che le 
acque affluenti rei chiusini della fo­
gnatura hsnno trasportato con loro. 

lo in questa ricorca, riesce a j r - Q - t f 1 0 >•««'««•« d e l wf™^""* -"" 
tcherare i colpevoli, che facevano 1^ «*"« « « « • " • chimiche pro.c-
porfe di quella che si chiama. n l e n " d*» v l r , r l * ' « h l l " M n « porfe di quella 
anzi si chiamava, la «onorata so­
cietà ». Il richiamo ad alcuni 
processi celebri è evidente. 

UGO CASIRAGHI 

I chlua'.nl dellecq-a piovana «ore 
andati t a riversar* le acq^e nella 
Benna provocando 1 a V7e> rarr.entc 
del pesci 

Orario estivo alla Biblioteca 
della fondazione Gramsci 

tourante tutto li periodo estivo la. 
Biblioteca, della Fondazione Gram­
sci (via Mascella 2. Aventino) reste­
rà aperta con 11 «fruente orarlo: 
B-IO-ll; 10-30.30. Come è noto sono 
anche In lettura presso la Biblioteca 
delia Fondazione tutte le principati 
riviste di cultura (politica, storia, 
economia, filosofia) Italiane e stra­
niere 

Il fallirò Reikan balte 
il primato del digiuno 

TKIESTE. IO — il fachiro ReUcan. 
che 11 -1 maggio scorso al era ratto 
rlnchluCere ir» un sarcofago di cri­
stallo esposto In un pubblico loca:* 
cittadino, ba battuto 11 primato mon­
di s.e di digiuno eoa 87 giorni. 13 ore 
e fi minuti. 

Starnar.*', alla presenza di un no­
talo ebe ha rotto 1 sigilli delle, cassa 
e di numerosa folla. Rai Jean é uscito 
Calla su* bara di vetro. 

OGGI A ROMA IL FILM SOVIETICO " UN TRENO VA IN ORIENTE., 

STORIA D'AMORE SULLA TRANSIBERIANA 
Un treno va tn oriente, il film 

sovietico di cui si annuncia oggi la 
programmazione a Roma, è un tipi­
co esempio di commedia cinemato­
grafica sovietica, meritevole, in 
quanto tale, di e«cre esaminato 
un po' nei particolari. Sarebbe 
consigliabile evitare di raccontare 
la trama del film: lo spettatore — 
è logico — non gradisce che gli 
sia svelato in anticipo -come va 
a finire». Ma, sia pure in maniera 
succinta, cosi da non diminuire lo 
interesse per la visione diretta, un 
accenno alla trama è inevitable. 
Essa, del resto, nelle sue linee es­
senziali, è assai semplice; racconta 
l'incontro di una giovane^ brillante 
ragazza con un ufficiale di mari­
na Un incontro un po' movimen­
tato, per la verità, che anziché av­
vicinare i due giovani sembra al­
lontanarli. Gli eventi, tuttavia, li 
costringono a stare insieme loro 
malgrado, e i molti equivoci, le 
incomprensioni piano piano si dis­
solvono: a Vladivostok, meta del 
loro viaggio, Zina e Lavrentiev 
(cosi si chiamano I due protago­
nisti) possono Infine salutarsi con 
la reciproca promessa di Incon­
trarsi dl̂  nuove e per sempre 

sC* Per Un treno va in oriente 
bottello» su cui viaggia t 'otaoilM «ascesso Io adesso ch« per Uomini 

coraggiosi Ce stato chi ha r.te­
nuto di poter tranquillamente clas­
sificare il film nel genere, appun­
to, cosi detto -bril lante»; dopo di 
che è stato assai facile fame un 
tentativo di imitazione del film 
« sofisticato » hol!ywood:ano, quel­
lo, sapete, avente per protagonisti 
baldanzosi giovani d: entrambi i 
sessi in continui battibecchi e con 
bacio finale. Da qui le afférmazioni 
secondo cui Un treno va in oriente 
confermerebbe l'esigenza per il ci­
nema sovietico contemporaneo d; 
adeguarsi agli schemi del film hol­
lywoodiano. con un recor.d"ìto sco­
po di concorrenza. Il che farebbe 
sorridere se giudìzi di cosi incom­
mensurabile superficlaLtà non ri­
velassero faciloneria 

Innanzi tutto perche attribuire 
al cinema americano la scoperta 
della commedia a base di equivo­
ci e contrattempi è per lo meno 
gratuito, visto e considerato che, 
se non altro, ne è ricco fi teatro 
di tutti i tempi, di tutti l paesi e 
di tutte le civiltà. Ma non sembra 
necessaria alcuna particolare eru­
dizione In materia per avvertire 
la profonda differenza esistente tra 
Un treno v* tn oriente e la com­
media die, per semplicità e ehia 

nìre all'americar.a. Ed è r.emmer.o 
a dirlo, una deferenza di sostan­
za, agevole ad individuarsi da chi 
non si soffermi all'apparenza co­
stituita dal semplice sveltimento 
meccanico della vicerda, ma ricer­
chi le molle che questa vicenda 
mettono in moto. Pensate, per un 
istante, ad una quals.asi delle cen­
tina.a di commedie brillanti del 
cinema occ.dentale: al fondo del 
comportamento dei personaggi c'è 
sempre e inevitabilmente un con­
trasto i cui termini si espnmono 
o nella appartenenza dei conten­
denti a ceti sociali diversi, o nelle 
diverse posr.bilità finanziarie, o 
nella ricerca dell'anima gemella] 
che è invece, anche se talvolta 
sempre maldestramente velata, la 
esaltazione dell'istinto sessuale-

L'ongine e. più ancora, la solu­
zione dei molti, divertenti equivoci 
da cui è movimentata l'avventura 
di Zina e Laurentiev sono di ben 
altra specie, la quale non esclude, 
perchè sarebbe una distorsione 
della natura umana, l'attrazione 
reciproca dei protagonisti, ma que­
sto lato dei rapporti sentimentali 
considera unitamente alla conce­
zione che i personagei hanno del­
la «ita, al sentimenti che li ani-, 

rezza, poaMamó accettar* di desUlmano, alla identità dt interessi spi 

rituali, nel più vasto quadro di 
una soc.età nuova. E, infatti i l 
dissidio dei protagonisti di Un tre­
no va m oriente s: concilia non 
quando l'uno e l'altra comprendo­
no di volersi bene, ma nel mo­
mento :n cui essi riscontrano di 
pcsseo>re ima s'essa visione della 
v-.ta, gli stessi ideali-

Questa è la differenza taunriaìr 
che distingue Un treno va in orien­
te e in genere la commedia cine-
rr-atografica sovietica dalla comme­
die all'americana. Da essa discen­
de poi, come dai teoremi, una se­
rie di coronarli. Ci limitiamo ad 
enunciarne alcuni: la diversa fun­
zione ebe m Un treno va in orienta' 
assolvono, ad esempio, sentimenti 
quali la gelosia e la rivalità, o av­
venimenti come il «lieto fisa*. 
Ma, viene voglia di chiedersi a 
questo punto, che abbiano 
ecloro che questa ed altre 
medie cinematograflebe sosfietiebe 
accusano di essere • barbose • par 
tutu 1 • problemi. che ci aooo 
dentro? E* un dubbio d ia non ba 
ragione di essere In fatto di spi­
gliatezza di vivacità, di attuazioni 
comiche. Un treno re in oriente t e 
la bette con 1 migliori laceri del 
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